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PROCEDURA DI VAS

"[124580] Variante generale al vigente Piano di Governo del Territorio (PGT)"
 

FASE DI CONSULTAZIONE
art. 14 D.Lgs. 152/06

 

AVVISO DI MESSA A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO
 

Visto l'art. 4 della Legge regionale n. 12 dell'11 Marzo 2005  'Legge per il governo

del territorio';

Visto l'art.14, del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 'Norme in materia

ambientale';

Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con d.c.r. n.

351 del 13 marzo 2007, e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla

Giunta Regionale con deliberazione n. 761 del 10 novembre 2010;
 

si rende noto che
 
con riferimento alla procedura di VAS

avviata in data 18/02/2022 relativa al Piano/Programma

[124580] Variante generale al vigente Piano di Governo del Territorio (PGT)

consultazione sul Rapporto preliminare avviata in data 13/01/2023
 
Piano/programma sottoposto a VINCA (Valutazione di incidenza - art.10, c. 3 del
D.Lgs.152/2006): NO
 
Ente: COMUNE DI DONGO
 

Proponente:
COMUNE DI DONGO - ENTE;

 

Autorità procedente:
COMUNE DI DONGO - SEGRETERIA;

 

Autorità competente:
COMUNE DI DONGO - UFFICIO TECNICO;

 
è a disposizione del pubblico la seguente documentazione:
 

DOCUMENTAZIONE DI PIANO/PROGRAMMA
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RAPPORTO AMBIENTALE

SINTESI NON TECNICA

 

depositata presso le seguenti sedi:

COMUNE DI DONGO

PIAZZA PARACCHINI 6

22014 DONGO  CO
 
a partire dal 21/11/2023
in libera visione sino al 04/01/2024

e pubblicata sul sito web 'SIVAS':

'https://www.sivas.servizirl.it/sivas' [124580]
 
Chiunque ne abbia interesse, ai sensi dell'art. 14, comma 2, del D.Lgs. 152/06,
anche per la tutela degli interessi diffusi, puo' prendere visione della
documentazione messa a disposizione e presentare proprie osservazioni in forma
scritta, in formato elettronico, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e
valutativi entro il 04/01/2024 presso il seguente indirizzo:
 

COMUNE DI DONGO - SEGRETERIA

DOTT. POZZI MAGGI WERTHER

C/O COMUNE DI DONGO

PIAZZA PARACCHINI 6

22014 DONGO  CO
 
Prevista la consultazione transfrontaliera (art. 32, D.Lgs. 152/2006): NO
 
Descrizione del Piano/Programma:

Il percorso di revisione e aggiornamento del PGT vigente, in variante, ha come

obiettivo principale l’intento di dotarsi di uno strumento capace di fornire alla

cittadinanza e agli operatori nuove leve per migliorare la qualità del proprio territorio,

dei propri servizi e per valorizzare il proprio tessuto economico, nel rispetto

dell’ambiente e del paesaggio.

Tale processo avviene anche a seguito degli aggiornamenti della legge regionale

per il governo del territorio, la legge 12/2005, del PTR - Piano Territoriale Regionale,

mentre, per il PTCP della Provincia di Como, sono in atto i processi di revisione e

adeguamento al PTR.

Gli obiettivi da perseguire nella stesura del nuovo PGT, peraltro richiamati quali

valori di rilancio socio-economico nella Legge Regionale n.12/2005, e nella Legge
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Regionale n.31/2014 sono:

-la riduzione di consumo del suolo e il recupero di nuovi spazi verdi urbani;

-il ripristino del suolo per tutelare l’ambiente, la salute, la qualità della vita, la

sicurezza del patrimonio comune e dell’uomo preservandolo dai danni provocati dal

dissesto idrogeologico;

-la rigenerazione urbana dell’edificato esistente;

-la sostenibilità urbanistica e ambientale delle trasformazioni.

Il nuovo strumento urbanistico, perseguendo gli obiettivi sopra enunciati, dovrà

facilitare la riqualificazione e la rigenerazione delle aree già urbanizzate, degradate

o dismesse:

-favorendo soluzioni urbanistiche innovative e sperimentali in grado di stimolare i

soggetti attuatori, pubblici o privati, nella trasformazione del territorio sostenendo

l’economia, la cultura, lo sport, l’agricoltura e la salvaguardia dell’ambientale.

-semplificando le normative di attuazione perché consentano la rigenerazione del

tessuto urbano consolidato e siano capaci di stimolare ed attrarre investimenti,

coniugando le esigenze degli operatori privati e della comunità.

Pertanto, la nuova proposta di Piano prevederà strategie e azioni sul sistema

residenziale, su forme di incentivazione paesaggistica, sulla valorizzazione dei

nuclei montani e su quelli di antica formazione, sulle aree verdi e rete ecologica e

sulla mobilità sostenibile.

Il Sistema Residenziale.

Gli interventi previsti dal PGT dovranno garantire la realizzazione di trasformazioni

di qualità ed al contempo assicurare importanti ricadute misurabili in termini di opere

e di iniziative di pubblico interesse nonché risultare coerenti con le esigenze

espresse dalla comunità.

Obiettivi prioritari saranno pertanto:

1.la revisione e la riperimetrazione degli ambiti di trasformazione e contestuale

verifica della congruenza degli indici edificatori con le effettive esigenze insediative

sia commerciali che residenziali, al fine di un utilizzo ragionevole del territorio;

2.rilevare le aree di edilizia non utilizzata per stabilire la quantità e qualità di offerta

residenziale, commerciale, terziaria, turistica e produttiva non utilizzata

identificandone la migliore destinazione d’uso ed il potenziale urbanistico

(particolare attenzione dovrà essere posta nel censimento dell’edilizia residenziale

vuota ubicata nei vecchi nuclei);

3.la modifica delle norme che appaiono di difficile interpretazione e applicazione;

4.la promozione degli interventi nel Tessuto Urbano Consolidato, con incentivi alla
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riqualificazione dell’edificato esistente, ottimizzando gli spazi pubblici, favorendo la

sostituzione edilizia e/o il riutilizzo ed orientando le nuove costruzioni a criteri

qualitativi, verificando le prestazioni degli insediamenti non solo in termini di eco-

sostenibilità ma volgendo lo sguardo alle più recenti esperienze di “città sostenibili”;

5.il recupero delle aree dismesse;

6.il recupero dei volumi esistenti come sottotetti;

7.la possibile introduzione del meccanismo della perequazione;

8.la rivitalizzazione dei Nuclei Antichi e degli elementi di particolare pregio storico-

culturale.
 
Possibili effetti ambientali del Piano/Programma:

ARIA.

Nonostante il comune di Dongo non evidenzi problematiche, in considerazione

dell’elevato numero di abitazioni riscaldate a biomassa e della problematica su scala

regionale dell’inquinamento atmosferico, il PGT persegue una politica mirata ad un

riscaldamento residenziale efficiente. Si osserva un incremento dei quantitativi

emessi in funzione della popolosità, ma che presenta un significativo assorbimento

di CO2 dalle superfici forestali e dal suolo naturale. Complessivamente il Comune di

Dongo presenta già attualmente una situazione positiva se confrontato con altre

realtà territoriali, non si prevedono significativi incrementi di inquinamento per effetto

dell’attuazione del Piano.

ACQUE SUPERFICIALI

I maggiori impatti indotti dagli ambiti di trasformazione del PGT sono legati

all’incremento dei consumi per servizi alberghieri e incremento dei reflui. Tuttavia tali

incrementi saranno valutati in apposita VAS di dettaglio in fase di pianificazione

attuativa, pertanto il Comune dispone di adeguati strumenti per far fronte agli impatti

prevedibili.

ACQUE SOTTERRANEE

Non sono previsti impatti di rilievo su questa componente ambientale.

USO DEL SUOLO

Si persegue la riduzione del consumo di suolo. Le aree soggette a nuove costruzioni

si trovano in gran parte in ambiti già urbanizzati.

NATURA E BIODIVERSITÀ

Tra gli obiettivi del PGT vi è la riconnessione di aree naturali attraverso corridoi

ecologici; non vi sono impatti sulla rete ecologica esistente che viene viceversa

salvaguardata e rafforzata.

PAESAGGIO
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Attraverso la riqualificazione di numerosi ambiti di trasformazione, il PGT persegue

l’obiettivo di salvaguardia e miglioramento del paesaggio naturale ed urbano.

RUMORE

La variante alla S.S. Regina contribuirà in futuro al miglioramento del clima acustico,

che presenta le maggiori criticità in prossimità dell’attraversamento viario

determinato dalla S.S. Negli AT previsti sono spesso previsti isolamenti con barriere

a verde che contribuiscono al miglioramento del clima acustico stesso.

ENERGIA

I nuovi edifici residenziali dovranno essere realizzati secondo i criteri del

contenimento energetico e tenendo in adeguata considerazione l'asse eliotermico.

In particolare le nuove edificazioni dovranno rientrare almeno nella classe

energetica B. Per gli edifici che rientrino in classi energetiche superiori, garantendo

così maggiore attenzione e qualità architettonica ed ambientale, è prevista una

premialità volumetrica pari al 15%;

ELETTROMAGNETISMO

La Variante recepisce le fasce di rispetto degli elettrodotti che attraversano il

territorio comunale. Non si prevedono azioni che possano aggravare lo scenario

comunale e non sono previste azioni migliorative.

RIFIUTI

L’aumento della produzione di rifiuti sarà modesto per gli ambiti residenziali mentre

si prevede un significativo incremento della produzione per le infrastrutture

alberghiere previste. L’andamento della raccolta differenziata presenta comunque

un trend positivo che dovrà essere rispettato in linea con le indicazioni

sovracomunali.
 

 

 
21/11/2023 l'Autorità procedente
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